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Tangenti 
Nel mirino 
rvra 
Circoscrizione 
nV L'ufficio del presidente 
dell'Vlll Circoscrizione, il libe
rale Annunzio Zeppilli, e stato 
requisito nei giorni scorsi do
po la denuncia, o più di una, 
fatta da un imprenditore roma
no. Ora l'inchiesta è estesa a 
due consiglieri circoscriziona
li: Filippo Zenobbio e Antonio 
Madama. Nei loro confronti il 
sostituto procuratore della Re
pubblica Antonio Marini, tito
lare dell'indagine, ipotizza il 
reato di concorso in corruzio
ne (contro Zeppilli anche 
quello di abuso d'ufficio). 

A far partire l'indagine è sta
to l'imprenditore Antonio An-
dolfi, che avrebbe riferito alle 
forze dell'ordine di una richie
sta di tangente in cambio della 
concessione di una licenza. 

Il magistrato intende appro
fondire l'intera vicenda: da un 
lato vuole capire se l'ipotesi di 
corruzione sia limitata al pre
sunto «acquisto» di voti che 
avrebbero consentito a Zeppil
li di essere nominato presiden
te della Circoscrizione. Dall'al
tro, se sotto la sua gestione nel
l'ottava Circoscrizione si siano 
consumati reati nell'ambito 
del nlascio delle licenze. 

Per il momento il giudice sta 
studiamo i numerosi docu
menti sequestrati nel corso 
delle perquisizioni effettuate 
due giorni fa nell'uffico di Zep
pili! e nello studio privato del 
presidente dell'ottava Circo
scrizione. La visita dei carabi
nieri è la conseguenza di un 
rapporto datato 8 luglio. 

Di una vicenda di presunte 
largenti Zeppilli era stalo pro
tagonista nell'aprile scorso, 
quando denunciò un tentativo 
di corruzione da parte di un 
costruttore che gli avrebbe rac
comandato una pratica edili
zia della Lodigiani nel com
plesso residenziale della «Bor-
ghesiana». 

Da novembre al via la III università Ai prof l'opzione per il nuovo ateneo 
Due sedi in affitto per gli studenti Le facoltà «scisse » dalla Sapienza 
una in via Segre, l'altra al cinodromo sono Architettura, Ingegneria, Fisica 
mentre Magistero resterà dove è Economia, Matematica e Geologia 

1000 matrìcole a S. Paolo 
Due sedi in affitto e circa mille studenti: partirà cosi 
la terza università. Da novembre inizieranno i corsi 
della facoltà di Lettere e Filosofia (già Magistero 
della Sapienza, che resta nell'attuale sede), Archi
tettura, Ingegneria, Economia, Geologia, Matemati
ca e Fisica. 1 prof sceglieranno il trasferimento entro 
il 20 agosto. Una parte degli studenti andrà sponta-
nemente, un'altra verrà assegnata «d'autorità». 

OBLIA VACCARELLO 

M Con pochi fondi e due 
sedi prese in affitto, una in via
le Marconi e un'altra vicino al 
cinodromo, la terza università 
della capitale aprirà comun-
quei battenti il prossimo no
vembre, secondo quanto pre
visto dal piano triennale per gli 
atenei. A frequentarla non sa
ranno molti studenti, circa mil
le, a parte il grosso contingente 
di Magistero, che diventerà la 
facoltà di Lettere e Filosofia del 
terzo ateneo. La nuova univer
sità ospiterà il primo anno del
la facoltà di architettura, i corsi 
di laurea in fisica, matematica, 
scienze geologiche e ingegne
ria, e il primo anno di econo
mia e commercio. Il prossimo 
anno si aggiungeranno Scien
ze politiche e Giurisprudenza. 
E forse, ma ancora non si sa 
con certezza, alcuni corsi di 
laurea in scienze biologiche. Il 
nome si saprà venerdì 24 lu
glio, quando il senato accade
mico passerà in rassegna le 
cento proposte giunte dagli 
studenti. 

•La terza università, pur tra 
mille difficoltà, non può subire 
rinvìi», ha detto il rettore della 
Sapienza Giorgio Tecce, nel 
corso di una conferenza stam
pa. Di questo avviso è il senato 
accademico, che ha dichiara
to, dopo la seduta dell'8 luglio, 

di «respingere i tentativi esterni 
all'ateneo volti a provocare il 
rinvio dell'apertura e dell'atti
vazione della terza università». 

Come e da chi sarà popola
la «Roma 3»? I professori han
no tempo fino al 20 agosto per 
presentare la domanda di «tra
sferimento», la cosiddetta «op
zione». Ancora non c'è un nu
mero certo, ma il rettore ha di
chiarato di essere in possesso 
di «informazioni soddisfacen
ti». Per quanto riguarda gli stu
denti, una certa percentuale, 
che oscilla intomo al 10% sarà 
assegnata «d'autorità» al nuovo 
ateneo, con criteri obiettivi, ha 
detto il rettore, cioè o la lettera 
alfabetica o un'estrazione a 
sorte. 

Un discorso a parte va fatto 
per Economia e commercio e 
Architettura. Al primo anno di 
Economia che verrà ospitato 
nell'edificio di via Segre, a po
chi metri da Valco San Paolo, 
si dovranno immatricolare 350 
studenti. «Se ci saranno meno 
iscrizioni trasferiremo una 
quota di matricole della Sa
pienza a "Roma 3" - ha detto il 
preside Emesto Chiacchierini 
- Se invece nel terzo ateneo ci 
saranno più di 350 matricole di 
Economia, porteremo le ecce
denze alla Sapienza». Ad ar-

L'iscrizione 
a Roma 3 
per scelta 
o per obbligo 
• i Come verrà popolata la 
terza università? Per l'anno ac
cademico 92-93 i numeri non 
sono elevati, si parla infatti di 
circa 1.000 studenti. Matricole 
che potranno iscriversi sponta
neamente ai corsi del nuovo 
ateneo, oppure che verranno 
•trasferiti» d'autorità dalla Sa
pienza a «Roma 3». Il senato 
accademico ha deciso infatti 
che una percentuale pari al 
10% circa degli iscitti al nuovo ateneo verrà assegnata seguendo 
criteri «obiettivi»: o un'estrazione a sorte o secondo il criterio della 
lettera alfabetica. 

Si prevede una presenza di 350 iscritti per Economia e Com
mercio, un tetto di 250 per architettura, e gruppi di 50 studenti a 
corso di laurea per Geologia, Matematica, Fisica e Ingegneria. Se
condo Tccce.comunque, è possibile che si verifichi un affluenza 
spontanea, visto che il bacino di utenti della Sapienza che abita 
nella zona Ostiense-Valco San Paolo è di circa 20.000 studenti. 
Quanti aspirano all'immatricolazione nella facoltà di architettura 
di Roma 3 sosterrano l'esame di ammissione, insieme agli altri 
che hanno fatto domanda per La Sapienza, il 21 settembre. 

Per venire incontro all'esigenze degli studenti e dei professo-
ridel nuovo ateneo il senato accademico ha previsto la nascita di 
centri interuniversitari e di una convenzione quadro che consen
ta ai «singoli dipartimenti e istituti, al personale docente e non 
docente e agli studenti di disporre degli opportuni studenti tecni
ci e amministrativi». Il terzo ateneo comunque non avrà un effetto 
immediato sull'affollamento della Sapienza. «Se però non si co
mincia - hanno detto i presidi - È certo che i risultati non si ve
dranno mai». 

La Sapienza 
da novembre 
alcuni corsi si 
«sdoppieianno» 
nel III ateneo 

chitettura entrerà in vigore, dal 
prossimo novembre, il numero 
chiuso. La facoltà, con l'assen
so del senato accademico, ha 
fissato a 1450 la quota massi
ma di matricole, aggiungendo 
per «Roma 3» un mini-tetto di 
250 studenti. Gli aspiranti so
sterranno l'esame di ammis
sione il 21 settembre. 

Per adesso le sedi verranno 
prese in affitto, con i 52 miliar
di stanziati dal ministero. Si 
tratta di una ex scuola, dove 
verranno ospitate Economia e 
Commercio, Geologia e Mate
matica. In cantiere c'è ache 
l'affitto di un edificio, di pro
prietà del costruttore Salini, di 
poco più di 9.000 metri qua
drati (la congruità del canone 
di affitto, per adesso ipotizzato 
intorno a 32.000 lire al mese 
per metroquadrato, verrà valu
tata dall'Ulficio tecnico eraria

le). Qui andranno Ingegneria, 
Architettura e Fisica. L'edificio, 
però, ha bisogno di essere ri
strutturato, cosi è probabile 
che per i primi mesi le matrico
le verranno ospitate negli spazi 
della Sapienza. 

I docenti di Ingegneria e Ar
chitettura, intanto, stanno ela
borando un progetto di fattibi
lità che riguarda l'intero com
plesso di «Roma 3». «Un pro
getto che farà riferimento alle 
opportunità offerte dalla legge 
su Roma capitale - ha detto il 
preside di architettura Mario 
Docci - per le modifiche da 
apportare al piano regolatore». 
Il progetto dovrebbe essere fi
nanziato per il momento da un 
consorzio di imprese. «Con il 
consorzio ci sarà un accordo -
ha detto il rettore - È chiaro 
che l'università si riserva le 
priorità di valutazione». 

BORSE 
DI STUDIO 

Corsi di formazione professionale 
Consulente aziendale settore vendite 18 posti; ente Re
gione Lazio, assessorato Ica e Fp; requisiti- età compresa tra 
18 e 25 anni; diploma di scuola media supenore; iscrizione 
nelle liste dì disoccupazione del collocamento. Durata 900 
ore. Le domande devono pervenire presso il Cid di via Buo
narroti, 12 - tei. 48.793. 
Esperti in analisi e progettazione di sistemi Informati
vi e Informatici 24 posti; ente regione Lazio assessorati al
l'Industria, commercio e artigianato e Formazione profes
sionale; requisiti: laurea in matematica, fisica, ingegnena, 
scienze statistiche, economia e commercio, scienze econo
miche e bancarie, scienze informatiche; iscrizione da alme
no un anno nelle liste di disoccupazione del collocamento; 
età compresa tra 25 e 31 anni. Durata 1000 ore; scadenza 17 
luglio 1992. Le domande devono pervenire alla sede di A.F. 
Forum - Via Monte delle Gioie, 13 - 00199 Roma. Tel. 
86.20.33.41-86.20.31.70. 
Consulente finanziarlo, 20 posti; ente Regione Lazio, as
sessorato alla Formazione professionale; requisiti: età com
presa tra 25 e 35 anni; iscrizione da almeno un anno n<"!!e li
ste di disoccupazione del collocamento; diploma di scuola 
media superiore o laurea. Durata 600 ore; scadenza 20 lu
glio. Le domande devono essere consegnate a mano presso 
la sede della Syntec - via Eschilo, 104/G. 

Borse di studio 
Discipline giuridiche numero imprecisato di posti in Mas-
sachussets; ente Harwad and Radclilfe College; pubblicato 
su llSoledel del 27.4.92. Scadenza31 dicembre 1992 
Studi europei numero imprecisato di posti in Francia; ente 
Institut Hautes Etudes Europee; pubblicato su II Sole del 
27.4.92. Scadenza ISsettembre 1992. 
Corso di formazione 20 posti in Francia; ente Institut Na
tional Kinesitherap; pubblicato su II Sole del 10.7 92. Sca
denzasi dicembre 1992. 
Oncologia 4 posti in Milano; ente Istituto nazionale per la 
cura dei tumori; pubblicato su G.U. 1.51 del 30.6.92. Scaden
za 14 agosto 1992. 
Comunicazione 10 posti in Milano; ente Accademia di Co
municazione; pubblicato su Campus del 1.6.92. Scadenza 
30 settembre 1992. 
Ingegneria/Architettura 4 posti in sedi varie; ente Cnr; 
publicato su Campus del 1.6.92. Scadenza 5 settembre 1992. 
Laureato 17 posti in sedi varie; ente Cnr, pubblicato su G.U 
1.46del 12.6.92. Scadenza 27 luglio 1992. 
Scienze sociali 80 posti in varie sedi europee, ente Consi
glio d'Europa; pubblicato su II sole del del 27.4.92. Scaden
za 15settembre 1992. 
Corso di lingua 20 posti in Varsavia; ente Ministero per gli 
affari esteri; pubblicato su Campus del 4.4.92. Scadenza 30 
settembre 1992. 
Architettura 170 posti in sedi varie; ente Ministero per l'u
niversità e la ricerca scientifica: pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. 

Per informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti, 12 -Tel. 
48.79.3270 - 48.79.378. Il Centro <? aperto tutte le mattine, 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18. 
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A cielo aperto 
le danze 
del Brancaccio 

FIAMMA D'AMICO 

• • Fedele all'appuntamen
to con l'estate (quello inverna
le, invece, non è stato rispetta
to), Mediascena toma a pro
porci il suo ventaglio di danze 
sotto le stelle. Teatro - in tutti i 
sensi - della rassegna (che, ini
ziata ieri, prosegue fino a do
menica 26 luglio) è ancora 
una volta il bellissimo giardino 
dì Palazzo Brancaccio, il cosid
detto «Parco dei Saloni» a ri
dosso dell'edificio ottocente
sco. Qui, sperando che que
st'estate dispettosa conceda 
cieli sereni, si alterneranno ot
to compagnie italiane e due 
straniere, la «Motion Pictures» e 
la compagnia della scuola di 
Okura di Kiogen in Kioto. La 
rassegna ha aperto con il Bal
letto di Toscana, impegnato in 
una novità scritta a due tempi 
e a quattro mani da Virgilio 
Sieni e Mauro Bigonzetti. Sta
sera si passa, invece, a una 
compagnia tutta da scoprire 
come la scuola di Okura di 
Kiogen, che debutta per la pri
ma volta a Roma con un tritti
co dall'incomprensibile - per 
noi - titolo: BchScttiban, Susugi-
ffawae Uri Nusubito. 

All'area capitolina appar
tengono le tre compagnie che 
si succedono in cartellone da 
giovedì 16 a lunedi 20, ovvero 
•Danzarìcerca» di Daniela Ca
pacci (impegnata in una novi
tà, anche questa dal nome im
pronunciabile: Tawantin-
suyu) ; il «Nuovo Balletto di Ro
ma» diretto da Zappolini, Bar

tolomei e Biagi che firma la se
rata dedicata a Strauss. Infine il 
•Balletto di Napoli», che nono
stante il titolo e l'appartenenza 
partenopea del suo direttore 
artistico, Luciano Cannilo, si è 
sviluppata ed è attiva soprat
tutto nella capitale. Al Bran
caccio presentano Nero su ne
ro, suite di brani vari. 

Per «Italiane '92» - questo il 
titolo della rassegna organiz
zata da Mediascena - tornano 
ad unirsi anche i disgregati 
componenti di «Sosta Palmizi», 
ospiti martedì 21 con una co
reografia di Giorgio Rossi, Ba
locco, e una di Raffaella Gior
dano, L'azzurro necessario. Un 
piacevole rientro sulla scena 
romana è anche Ruben Celi-
berti, argentino vivace e versa
tilissimo (balla, canta e suona 
ottimamente il pianoforte) 
che mercoledì 22 propone 
Amory tango. Consueto ospite 
di Mediascena è il Balletto di 
Venezia di Pippo Carbone, im
pegnato in questa occasione e 
per una volta tanto non in una 
coreografia dello stesso Carbo
ne o della sua illustre •mae
stra» Birgit Cullbcrg, bensì in 
una di Joseph Russino e due di 
Lue Bouy. Non è una novità 
(debuttò più di un anno fa), 
ma è una prima per Roma l'Er
minia di Torao Suzuki in scena 
sabato 25, mentre a chiudere 
le danza arrivano quegli scate
nati dei «Motion pictures», ere
di semi-diretti di ascendenze 
momixiane. 

Cinecittà: concerti e film per il centenario del sindacato 

Una festa con Ringo 
DANIELA AMENTA 

•si Un secolo d'attività per 
Cgil, Cisl e UH. Per festeggiare 
questi cento anni i sindacati 
confederali della Camera del 
lavoro di Roma hanno deciso 
di celebrare l'anniversario con 
un breve festival musical-cine
matografico a Cinecittà che si 
aprirà il 24 e terminerà il 27. La 
rassegna, presentata ieri in 
una conferenza stampa alter
nerà dibattiti a «momenti più 
puramente ricreativi». Il dato 
più rilevante riguarda, comun
que, la riappropriazione di 
un'area - quella degli studi di 
Cinecittà, per l'appunto - fino a 
ieri «off lìmìts» per i romani, 
unito al progetto dì creare nel
l'enorme zona dei teatri di po
sa un villaggio attrezzato per la 
musica e la cultura. 

La proposta del sindacato, 
che si riallaccia alla legge per 
•Roma capitale», è stata acqui-

I «Fishbone» 
al Circolo 
degli Artisti 

• • Stasera funk americano 
al «Circolo degli artisti» di via 
l.amarmora 28. Di scena i «Fi
shbone», a Roma per la prima 
volta nella loro carriera, inizia
ta nell'85 con l'esplosivo Party 
al ground zero. Suoni che as
somigliano all'ascesa di un 
razzo, Incontro di razze, dì stili 
e di culture di cui l'ensemble dì 
Los Angeles va fiera (ingresso 
lire 20.000). 
Villa Pamphlli. Stasera alle 
21, alla Palazzina Corsini, con
certo del «David Short Brass 
Ensemble» (musica popolare 
americana e di costume). 
Sentieri dell'arte Lazio. Mo
stra curata da Elio Mercuri. 
Inaugurazione oggi, ore 18.30, 
a Palazzo Rondanini (Piazza 
Rondanini 48) e fino al 15 set
tembre (ore 10-13 e 16-20). 
Espongono dieci artisti, tra cui 
Alberto Bardi e Mariella Berar-
di. 

sita dall'Ente Cinema, dalla 
Warner Bros e dal Comune. 
Per tre anni, nei mesi di luglio 
ed agosto, Cinecittà diventerà 
un polo attivo a livello artistico. 
Cgil, Cisl e Uil si sono impe
gnati ad attuare il programma 
che, dal punto di vista gestio
nale ed economico, verrà inve
ce messo a punto da una serie 
di sponsor ed imprenditori pri
vati. Al termine del triennio, 
dovrebbe essere pronta l'area 
di Tor Sapienza il cui progetto 
di riqualificazione prevede 
una maxi struttura per la musi
ca (sale concerti e scuole di 
musica), uno spazio verde 
con piste ciclabili ed un parco 
sportivo. 

Solite ipotesi o realtà? I rap
presentanti dei sindacati assi
curano che l'iniziativa Cinecit
tà è, di fatto, già ai nastri di par
tenza e che le prossime quat

tro serate rappresentano un 
piccolo antipasto del vero pro
gramma che si svilupperà negli 
anni a venire. Tra tredici mesi 
inizieranno anche i lavori a 
Tor Sapienza. E allora, almeno 
il versante periferico della ca
pitale, dovrebbe godere di 
quei luoghi per l'arte e la cultu
ra di cui, da troppo tempo, si 
favoleggia. Questo è quanto 
potrebbe accadere in futuro. 
Al presente «Roma dei sogni» -
questo il titolo della kermesse -
sarà inaugurata il 24 dallo 
show di Rìngo Starr e degli «Ali 
Starr». 

Lui, inutile dirlo, era il batte
rista dei Fab Four, Non ò mai 
stato, il vecchio Ringo, un mo
stro di bravura e di tecnicismo. 
Anzi. Però, come un bilancino 
ha sempre tentato di tenere in 
equilibrio la più grande barac
ca della pop music. Non deve 
esser stato facile lavorare e 

confrontarsi con Lennon, Mc-
Cartney ed Harrison. Solo l'i
nanellato Ringo poteva riuscir
ci col suo carattere esuberante 
ed espansivo. Da tempo, il 
«drummer» inglese ha intrapre
so una carriera da solista non 
sempre disdicevole. Timetakes 
timeè il suo ultimo Ipche, tan
to per rinverdire la leggenda, è 
stato presentato in anteprima 
mondiale in quel di Lìverpool. 

Con la stessa straordinaria 
formazione, gli «Ali Starr» (in 
cui spiccano ottimi musicisti: 
da Todd Rundgren a Nlls Log-
fren passando per Dave Ed-
munds), Ringo aprirà i festeg
giamenti per il centenario del 
sindacato. Il biglietto costa 35 
mila lire. Le serate successive, 
al contrario saranno gratuite e 
completamente dedicate al ci
nema per un doveroso omag
gio alla nostra Hollywood. Il 
cartellone degli appuntamenti, 

«Romanascosta» apre 
tra mille polemiche 

LAURA DETTI 

•al Polemiche, boicottaggi e 
addirittura minacce: Grazia 
Conti, organizzatrice di «Ro
manascosta», la manifestazio
ne che partirà stasera a Villa 
Borghese (entrata da piazzale 
Cervantes), esplode e durante 
la conferenza stampa di pre
sentazione dà sfogo a tensioni 
e nervosismi raccontando, for
se in modo eccessivo e la
sciandosi un po' prendere la 
mano, gli ostacoli che «anoni
mi» hanno pesantemente op
posto alla realizzazione di 
questa iniziativa. Permessi pri
ma concessi e poi annullati, te
lefonate minatorie, sequestri di 
camion, vigili urbani e polizia 
che bloccano i lavori: insom
ma uno strano clima di ripic
che e dispetti che non si riesce 
a capire quanto sia vicino alla 
realtà, se sia in parte frutto di 
fantasia. Grazia Conti ha addi

rittura affermato di essere stata 
«malmenala a febbraio da due 
"energumeni" che dicevano: 
"Non fare Romanascosta"». «Io 
sono un'andreottiana convinta 
- ha affermato Grazia Conti -. 
C'è qualcuno che non lo è più 
e che non vuole questa mani
festazione. Qulacuno dietro a 
"Caraibe e caribe"». Il riferi
mento esplicito è allo «squalo», 
Vittorio Sbardella. Ieri l'orga-
nizzatrice ha infine deciso di 
presentare un esposto-denun
cia al comando del gruppo ca
rabinieri Roma I, in piazza S. 
Lorenzo in Lucina, per rendere 
pubblici sorprusi e minacce. 

Comunque, nonostante le 
polemiche. «Romanascosta» 
domani verrà inaugurala. Alle 
ore 21 sul palco allestito nello 
spazio al termine della scalina
ta di piazzale Cerventes, di 

fronte alla «Gnam», il maestro 
Jòrg Demus eseguirà al piano
forte brani di Beethoven, Cho-
pin, Brahmas, Demus, Liszt, 
Schumann. Seguiranno le esi
bizioni di Eric Vu-An e Elisabe
th Maurin che presenteranno il 
pas-de-deux da «Le Corsaire» 
di Drigo e dal «Don Quichotte» 
di Minkus. l-a manifestazione 
andrà avanti fino al 10 agosto. 
In spazi appositi verranno pre
sentate due mostre fotografi
che: una di carattere storico-
artistico esporrà foto di opere 
d'arte proveniente dal Museo 
Borghese e guiderà i visitatori 
in un viaggio tra le opere archi
tettoniche e scultoree interne 
ai «palazzi del potere» non 
aperti al pubblico (palazzo 
del Quirinale, Chigi, Monteci
torio, Madama, Giustiniani); 
l'altra, invece, di carattere so
ciale mostrerà un diverso 
aspetto nascosto della città, 
quello delle periferie, degli 

Ringo Starr con quattro membri della band; a sinistra uno spettacolo di 
«Danza Ricerca»; sotto uno degli spazi di «Romanascosta» 

ideato dall'Officina Film Club, 
prevede due anteprime, «Go
lem» del regista israeliano 
Amos Gitai e «Lungo il fiume» 
di Olmi, le ristampe de «La ca
duta degli Dei» e >Le notti bian

che» di Visconti e, infine, le rie
dizioni in originale di «Full Me
tal Jacket» e di «Apocalypse 
Now». L'ingresso di «Roma dei 
sogni» si trova in via Lamaro ed 
è fissato per le ore 21.30. 

ospedali fatiscenti che ospita
no malati di Aids e malati di 
mente, della vita di chi fre
quenta le strade adiacenti alla 
stazione Termini. Oltre alle 
mostre fotografiche, in princi
pio era prevista anche l'esposi
zione di alcune opere prove
nienti dai musei capitolini e 
dal Foro di Traiano. Sembra 
che anche in proposito sia 
scoppiata qualche polemica: 
sembra che Anna Mura Som-
mella, direttrice dei Musei ca
pitolini, abbia in principio ac
cettato di cedere a «Romana
scosta» alcune opere dei mu-
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sei, ma che abbia cambiato 
idea dopo aver saputo che il ri
cavato della manifestazione gli 
organizzatori volevano devol
verlo per il restauro della fac
ciata della chiesa S. Maria del
la Pace. «Romanascosta» offri
rà anche uno spettacolo per 
sera, da qui fino al 10 agosto. 
Domani verrà replicalo il bal
letto di questa sera, venerdì 
Giorgio Albertazzi in «Le me-
mone di Adriano», sabato il 
concerto di Rossana Casale, 
domenica il concerto per pia
noforte e fiati di Mauro Maur e 
Sergio Stella. 

Una petizione 
E «Ostia 
vola... 
in teatro» 
•s i Polveroso e nascosto, tra
sformato ormai da anni in un 
magazzino per ferri vecchi, ep
pure a Ostia un teatro c'è, an
che se nessuno lo sa. Un teatro 
grande come un Parioli o un 
Delle Arti, con 400-500 posti, 
un ampio palcoscenico, ca-
menni per gli artisti e perfino 
una cabina di proiezione. Oggi 
quella sala, ospitata nel com
plesso della ex colonia marina 
di Vittorio Emanuele (proprie
tà del Comune) potrebbe toi-
nare a vivere e a regalare spet
tacoli a questa parte di perife
ria romana. Lo chiedono 8mila 
cittadini di Ostia e del suo en
troterra che nei mesi scorsi 
hanno firmato una proposta di 
delibera di iniziativa popolare 
indirizzata al Campidoglio, per 
ridare al quartiere un teatro, 
dopo che due anni era stato 
chiuso per sfratto il vecchio 
Majakovskij, piccolo cabaret 
vissuto per un decennio in tre 
vetrine di negozio La riscoper
ta di quella sala si deve a due 
associazioni culturali. Arco e 
Proteo, che hanno anche aper
to una scuola di recitazione di
retta da Carlo Sabatini. E l'altro 
ieri hanno chiesto al Comune 
di cominciare subito i lavori di 
nstnitturazione del teatro, uti
lizzando i finanziamenti già 
previsti in bilancio per il re
stauro dell'intero edificio. Uti
lizzato fino all'80 come palco
scenico scolastico e oggi ndot-
to a deposito di materiale edi
le, quello del Vittorio Em. po
trebbe essere il primo vero tea
tro del Lido. Come mostra un 
videotape la sala, i camerini e 
le quinte hanno ben resistito 
agli anni e all'abbandono e 
con qualche centinaio di mi
lioni potrebbero ntomare a 
nuovo. «A Ostia c'è fame di 
cultura e di teatro -commenta 
Sabatini -; nel '91 le sale roma
ne hanno registrato limila 
spettatori provenienti dal lito
rale. Potremmo diventare una 
buona piazza, meglio di tante 
cittadine di provincia», l-a sera 
di sabato nel cortile de' teatro 
il Gruppo Trenta di Rossella Iz-
zo terrà uno spettacolo a soste
gno dell'apertura dello spazio 
dal titolo «Ostia vola... in tea
tro». Nell'occasione le firme 
raccolte saranno consegnate 
al sindaco Carrara, n M.D.G. 


